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Con nota prot. n. 119394 del 28 marzo 2018, l’Autorità di Gestione del POR FSE Veneto 2014-

2020 ha dato avvio alla procedura di consultazione scritta dei componenti del Comitato di 

Sorveglianza, secondo quanto previsto dall’articolo 7 del Regolamento interno del medesimo 

organo, approvato nella seduta del 30 giugno 2015. 

Nello specifico, è stata sottoposta all’approvazione del Comitato di Sorveglianza una modifica dei 

Criteri di selezione delle operazioni del POR FSE Veneto 2014-2020, approvati nel corso della 

medesima seduta, in linea con quanto previsto dall’art. 110, paragrafo 2, lettera a) del Reg. 

(UE) 1303/2013, avente ad oggetto l’inserimento del paragrafo “Cooperazione orizzontale tra 

Amministrazioni”. 

Con nota prot. n. 141961 del 16 aprile 2018, non essendo pervenute osservazioni nei tempi 

previsti dal Regolamento interno, l’AdG ha chiuso la procedura di consultazione scritta 

procedendo all’approvazione della modifica al documento in oggetto. 

 

Di seguito si riporta il testo oggetto di integrazione: 

 

La Cooperazione orizzontale fra Amministrazioni pubbliche 

Nel novero delle procedure di affidamento in-house la Regione del Veneto, per l’attuazione delle 

azioni a valere sul POR FSE, prevede la possibilità di ricorrere anche ad un altro istituto 

disciplinato dall’articolo 15 della L. 241/1990, ovvero l’accordo tra Amministrazioni pubbliche per 

la realizzazione di forme di cooperazione orizzontale (cd. in-house orizzontale).  

In aggiunta alla norma citata, questo istituto trova la propria base normativa nella Direttiva (UE) 

n. 2014/24 del Parlamento europeo e del Consiglio di disciplina degli appalti di forniture, servizi 

e lavori, la quale in particolare all’articolo 12, paragrafi 4 e 5, definisce entro quali termini sia 

possibile concludere un contratto tra pubbliche amministrazioni senza ricorrere all’espletamento 

di una normale procedura di gara. 

In particolare, nell’attuazione di tale procedura la Regione del Veneto rispetterà tutte le 

condizioni definite dalla citata Direttiva: 



 

a. il contratto stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici 

partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che esse sono tenute a svolgere 

siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che esse hanno in comune; 

b. l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 

all’interesse pubblico;  

c. le amministrazioni aggiudicatrici partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20% 

delle attività interessate dalla cooperazione. 

L’accordo tra amministrazioni potrà essere stipulato con pubbliche amministrazioni e Organismi 

di diritto pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 


